
DELIBERA DI GIUNTA 
N. 24 DEL 22/12/2021 

Oggetto: INDIVIDUAZIONE DELLE RIDUZIONI DELLA TARIFFA RIFIUTI PER L'ANNO 2021 
ALLE UTENZE NON DOMESTICHE A SEGUITO DELL'EMERGENZA COVID E DEFINIZIONE 
CRITERI, AI SENSI DELL'ART. 37 DEL REGOLAMENTO TARI. 

L’anno  duemilaventuno addì  ventidue del mese di  dicembre alle ore  16:30 si è riunita la Giunta 
appositamente convocata.

All’appello risultano:

BERGAMINI DAVIDE Presente

ZANELLA MAURO Presente

PATRONCINI DANIELA Presente

LAMBERTINI FRANCESCA Presente

BIZZARRI ENNIO Presente

Partecipa il Vice Segretario Comunale   D.ssa  SICILIANO CARMELA  

Accertata la validità dell’adunanza il Sig. BERGAMINI DAVIDE in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.

  



Unità Proponente: SERVIZIO AMBIENTE TUTELA DEL TERRITORIO

Oggetto:  INDIVIDUAZIONE DELLE RIDUZIONI  DELLA TARIFFA RIFIUTI  PER L'ANNO 2021 
ALLE UTENZE NON DOMESTICHE A SEGUITO DELL'EMERGENZA COVID E DEFINIZIONE 
CRITERI, AI SENSI DELL'ART. 37 DEL REGOLAMENTO TARI. 

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati:
 Atto del Commissario Straordinario nell'esercizio dei poteri del Consiglio Comunale n. 9 del 

18/03/2021 avente ad oggetto: “Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2021-
2023 e relativi allegati”;

 Atto del Commissario Straordinario nell'esercizio dei poteri della Giunta Comunale n. 19 del 
29.03.2021 avente ad oggetto: “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il 
periodo 2021-2023 - Assegnazione risorse ai Responsabili dei Settori”;

 Atto del Commissario Straordinario nell'esercizio dei poteri del Consiglio Comunale n. 8 del 
18/03/2021 avente ad oggetto: “Approvazione del Documento Unico di Programmazione 
(D.U.P.) per il triennio 2021-2023”;

Premesso che:
 con Convenzione stipulata tra CMV Servizi S.r.l. (poi CMV Raccolta e ora CLARA S.p.A.) e 

ATO6 FERRARA (ora ATERSIR) in data 09/07/2005 con scadenza al 31/12/2017, è stato 
affidato a CMV Servizi S.r.l. il servizio di gestione rifiuti urbani e assimilati nel territorio del 
Comune di Vigarano Mainarda ai sensi e per gli effetti dell’articolo 16, della legge regionale 
dell’Emilia-Romagna  6  settembre  1999,  n.  25  e  successive  modifiche  ed  integrazioni, 
secondo il modello dell’in-house providing;

 con atto di fusione per incorporazione di CMV Raccolta S.r.l. in AREA S.p.A. con modifica 
della denominazione sociale in CLARA S.p.A., ai sensi dell’art. 2501 ter del Codice Civile, 
sottoscritto in data 29 Maggio 2017 presso lo studio del Notaio Andrea Zecchi di Ferrara, 
con  decorrenza  dal  1  Giugno  2017  la  società  CLARA  S.p.A.  è  divenuta  il  soggetto 
affidatario della gestione del pubblico servizio di igiene ambientale nel Comune di Vigarano 
Mainarda ed in tutti gli altri Comuni della Provincia di Ferrara, ad eccezione dei Comuni di 
Argenta e Ferrara;

 con nota assunta a PG n.142 del 3/01/2018, ATERSIR ha comunicato che "l'erogazione del 
Servizio di gestione dei rifiuti urbani da parte dell'attuale gestore deve proseguire senza  
soluzione  di  continuità  anche  dopo  la  scadenza  della  convenzione  vigente,  fissata  al  
31/12/2017, come dalla stessa previsto all'art.  2 comma 1",  precisando che, nelle more 
della conclusione della procedura per il nuovo affidamento in house providing nel territorio 
gestito da CLARA, "il gestore resta obbligato alla prosecuzione del servizio anche ai sensi  
della normativa nazionale vigente in materia trattandosi di servizio pubblico essenziale ai  
sensi dell'art. 1 della Legge 146/1990 e s.m.i."

Richiamata la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  62  del  22.12.2014 con  cui  è  stata 
approvata l’istituzione della tariffa avente natura corrispettiva, per la copertura dei costi del servizio 
rifiuti  urbani, ricorrendo quanto  previsto  dall’articolo  1,  comma 668,  della  sopracitata  legge 27 
dicembre 2013, n. 147 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, comma 
738, che dispone l’abolizione, a decorrere dal 01.01.2020, dell'imposta unica comunale - IUC di cui 



all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI) e dell'imposta municipale propria (IMU), disciplinata dai commi 
da 739 a 783;

Viste le proprie deliberazioni:
 Delibera  del  Commissario  Straordinario  con  i  poteri  del  Consiglio  Comunale  n.  23  del 

29/07/2021  di  approvazione  del  nuovo Regolamento  per  la  disciplina  della  tariffa  rifiuti 
corrispettiva con decorrenza 1° gennaio 2021;

 Delibera  del  Commissario  Straordinario  con  i  poteri  del  Consiglio  Comunale  n.  22  del 
29/07/2021 di presa d’atto del Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti  urbani per l’anno 2021 del bacino territoriale dei comuni della Provincia di Ferrara 
comprendente  il  PEF  del  Comune  di  Vigarano  Mainarda  e  di  approvazione  dei  listini 
tariffari;

Visto il comma 660 dell'articolo 1 L. 147/2013 il quale stabilisce che il Comune può deliberare, con 
regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed 
esenzioni rispetto a quelle espressamente previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La 
relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere 
assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune;

Richiamato in particolare l’art. 37 del Regolamento TARI, che recita: “Rispetto all’applicazione di  
eventuali  riduzioni  connesse  ad  eventi  pandemici  (cd.  COVID 19),  il  Gestore,  su  indicazione  
deliberata dall’Organo Esecutivo dall’Amministrazione Comunale, può applicare, nelle forme e nei  
tempi  eventualmente indicati  anche dall’Agenzia  Atersir  ovvero da Deliberazioni  ARERA,  degli  
sconti dedicati alle categorie d’utenza”;

Dato atto che con provvedimenti del Consiglio dei ministri  del 31/01/2020, del 29/07/2020, del 
7/10/2020,  del  13/01/2021,  del  21/01/2021  e  del  23/07/2021,  è  stato  dichiarato  a  partire  dal 
31/01/2020 e prorogato da ultimo fino al 31/12/2021, lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso alla pandemia da COVID-19;

Preso atto che l'emergenza sanitaria dovuta alla pandemia in corso ha indebolito il Paese nel suo 
complesso, con ricadute negative e grave disagio economico sulle attività produttive e, in generale, 
sull'intero tessuto socio-economico del territorio;

Considerato che:
 tra  i  molteplici  effetti  sulle  attività  economico-produttive  provocati  dall’emergenza 

epidemiologica vi è stata la sospensione di alcune attività, la limitazione della possibilità di 
utilizzo di spazi e locali assoggettati  a Tassa Rifiuti  (TARI) e, più in generale, limitazioni 
imposte alla circolazione e agli spostamenti delle persone per ragioni sanitarie;

 si  rende  necessario  adottare  alcune  azioni  agevolative  per  tenere  conto,  anche  ai  fini 
dell’imposizione  tributaria,  che molti  contribuenti,  a  seguito  delle  misure  restrittive,  non 
hanno di fatto esercitato la loro attività o l’hanno esercitata con notevoli limitazioni;

 le azioni correttive che si intendono adottare hanno carattere eccezionale e straordinario, e 
rispondono alla precisa finalità di ridurre il prelievo tributario sulla TARI, anche in ragione 
della conseguente riduzione di rifiuti a causa delle suddette limitazioni;

Visto l’art. 6 del DL. 25/05/2021, n. 73, convertito con modifiche con la legge 23 luglio 2021, n. 106 
che, in relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, istituisce nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 



2021,  finalizzato  alla  concessione da parte  dei  comuni  di  una riduzione della  TARI,  al  fine di 
attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o 
dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, prevedendo in particolare:
1.  In  relazione al  perdurare  dell'emergenza  epidemiologica  da COVID-19,  al  fine  di  attenuare 
l'impatto  finanziario  sulle  categorie  economiche  interessate  dalle  chiusure  obbligatorie  o  dalle 
restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività,  è istituito,  nello stato di  previsione del Ministero 
dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla 
concessione da parte  dei  comuni  di  una riduzione della  Tari  corrispettiva,  di  cui  all'articolo  1,  
comma 688, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 , in favore delle predette categorie economiche.
2. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si provvede con decreto del Ministro dell'interno 
[…] in proporzione alla stima per ciascun ente dell'agevolazione massima riconducibile alle utenze 
non domestiche […];
3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, in misura superiore alle 
risorse assegnate, […], escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri a carico della rimanente 
platea degli utenti del servizio rifiuti.
4. I comuni possono determinare, nel rispetto di criteri di semplificazione procedurale e, ovunque 
possibile,  mediante  strumenti  telematici,  le  modalità  per  l'eventuale  presentazione  della 
comunicazione di accesso alla riduzione da parte delle attività economiche beneficiarie.
5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di cui al  
comma 1, come certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della  
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono recuperate, nell'anno 2022, secondo la procedura di cui 
all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;

Dato atto che il Comune dispone di una somma complessiva di Euro 139.683,24 con la seguente 
provenienza:

 Euro 55.763,24 assegnati dal DM 24/6/2021 “Riparto del fondo di cui all'articolo 6, comma 
1,  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73,  finalizzato  alla  concessione  da  parte  dei 
comuni  di  una  riduzione  della  TARI,  o  della  TARI  corrispettivo,  ad  alcune  categorie 
economiche interessate dalle chiusure obbligatorie  o dalle  restrizioni  nell'esercizio  delle 
rispettive attività in relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’Interno, incassati sul cap. di entrata 134/2021;

 Euro 83.920,00 corrispondente  alla  quota  assegnata  per  l’anno 2020 per  le  medesime 
finalità, non utilizzata, confluita nell’avanzo di amministrazione vincolato 2020 ed applicata 
al bilancio 2021 mediante reiscrizione al cap.504/2021 - Ristoro Tari-Covid (avanzo vinc. 
2020);

Visto il Rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2020, approvato con deliberazione di 
Consiglio  Comunale  n.  16  del  11/06/2021,  con  riferimento  in  particolare  alla  quota  vincolata 
dell’avanzo di amministrazione 2020 dove sono presenti fondi derivanti da contributi COVID non 
utilizzati;

Richiamata la DGC n. 10 del 19.11.2021 di assestamento del bilancio di previsione con cui sono 
state previste le suddette risorse;

Richiamata la DGC n. 17 del 09.12.2021 di Variazione al Piano Esecutivo di Gestione – PEG 
2021-2023;

Tutto ciò premesso considerata la generale situazione economica nella quale versano le imprese 
che hanno subito chiusure totali o parziali,  o che comunque hanno subito riduzioni di attività a 



causa delle restrizioni imposte dalle norme Covid 19, questa amministrazione intende procedere a 
riconoscere alcune agevolazioni nei confronti della utenze non domestiche che avranno efficacia 
limitatamente all’anno 2021;

Ritenuto necessario individuare con la presente deliberazione per l’anno 2021, le categorie di 
utenza che per ragioni di rilevante interesse pubblico e di sostegno allo sviluppo economico del 
territorio, sono oggetto di sostegno da parte del Comune, utilizzando i fondi trasferiti a tal fine dallo 
Stato, in ragione di restrizioni dirette e indirette derivanti conseguenti all’emergenza COVID 19;

Richiamate le simulazioni effettuate da CLARA S.p.A. in riferimento alle utenze non domestiche, 
iscritte a ruolo TARI, suddivise in 5 gruppi di categorie in base al numero di giorni di chiusura 
obbligatoria  disposta  da  provvedimenti  delle  autorità  come  da  tabella  seguente  e  comunque 
maggiormente dettagliate nella documentazione concordata con gli uffici di CLARA disponibile agli 
atti degli uffici Comunali:

TABELLA 1 UND soggette a chiusura obbligatoria disposta da provvedimenti delle 
autorità
Gruppo Descrizione Giorni sospensione

01 
Sale  da  ballo,  night  club,  sale  spettacolo, 
palestre,  piscine,  centri  sociali,  musei, 
associazioni, impianti sportivi ecc.…

Tra 132 gg e 233 gg

02 Ristoranti, bar, gelaterie, pasticcerie ecc… 163 gg

03 
Commercio  al  dettaglio,  centri  sportivi 
all’aperto, centri estetici ecc…

Tra 31 gg e 33 gg

04 
Commercio al dettaglio c/o centri commerciali 
ecc… 

Tra 53 gg e 69 gg

05 Barbiere, parrucchiere, estetista ecc… 28 gg
Tot

TABELLA 2 UND soggette a restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività

Classificazione 
Categorie 

 
4 Distributori carburanti 
6 Esposizioni, autosaloni 
8 Alberghi senza ristorante 

11 Uffici, agenzie, studi professionali, ambulatorio, poliambulatorio 
13 Negozi di beni durevoli 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
20 Attività industriali 
21 Attività artigianali di produzione beni 
27 Fiori e Piante 

Ritenuto  necessario  ed  opportuno,  nel  rispetto  della  disciplina  legislativa  (in  particolare 



dell’art.1, comma 660, della L. n. 147/2013) e nei limiti della potestà regolamentare attribuita ai 
comuni dalla legge, attribuire le riduzioni della Tariffa Rifiuti relativa all’anno di imposta 2021, alle 
utenze non domestiche sulla base dei seguenti criteri:

 le riduzioni in seguito indicate vengono applicate sia alla quota fissa (QF) che alla quota 
variabile (QV) della TARI 2021 delle utenze non domestiche individuate, ed applicate nelle 
prime rate utili 2021;

la riduzioni vengono applicate nel modo seguente:

 riduzione 100% della TARI QV e QF annua 2021 per le attività dei gruppi 1, 2, 3 e 5 di cui 
alla Tabella 1; 

 riduzione 20% della TARI QV annua 2021 per le attività delle categorie di cui alla Tabella 2 
in relazione alle UND soggette a restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività; 

Dato atto che l’importo stimato a copertura di tali riduzioni tariffarie risulta pari a:
 Euro 129.280,03 comprensivi di IVA al 10% e Tributo provinciale al 5%;

Rilevato che la somma del contributo, quantificata in complessivi Euro 129.280,03 comprensivi di 
IVA e tributo provinciale, trova copertura con il fondo di cui all’articolo 106 del Dl 34/2020 vincolato 
nell’avanzo presunto, al Cap. 504/2021 “Ristoro Tari-Covid” del bilancio di previsione 2021/2023 
esercizio 2021 e con il fondo individuato dall’art. 6 del DL 73/2021 convertito con legge 23 luglio 
2021, n. 106;

Richiamata inoltre la Deliberazione n. 130/2021/PAR della Corte dei Conti, sezione regionale di 
controllo per l’Emilia Romagna, che si è espressa in merito all’erogazione di contributi alle attività 
economiche che, a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID-19, hanno subito un pregiudizio 
economico in termini di riduzione del fatturato o di maggiori oneri sempre legati al COVID;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi sulla proposta di deliberazione, ai 
sensi dell'art.49 del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000 "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli 
Enti Locali" allegati;

Atteso che  al  fine  di  una  corretta  fatturazione  della  Tariffa  Rifiuti  per  l’anno  2021,  si  rende 
necessario comunicare quanto prima al gestore del servizio di smaltimento rifiuti solidi urbani ed 
assimilati, CLARA SPA, i provvedimenti relativi alla concessione sostegni economici alle categorie 
di utenze non domestiche interessate dalla chiusura causa COVID-19;

Riconosciuta al  presente  atto  il  carattere  dell’urgenza,  determinato  dal  fatto  di  procedere 
celermente a comunicare le modalità di applicazione delle riduzioni tariffarie a Clara S.p.A.;

Dato atto che il  Sindaco e gli  Assessori  non hanno dichiarato nel  presente atto di  trovarsi  in 
posizione di conflitto d’interesse. Ravvisata la rispondenza del presente atto ai principi di regolarità 
e correttezza amministrativa ai sensi e per gli  effetti  dell’art.  147 bis del decreto legislativo 18 
Agosto 2000, n. 267.

Ad unanimità di voti, espressi nei modi e termini di legge,



DELIBERA

1. di  stabilire che le  risorse a disposizione per le utenze non domestiche che hanno avuto 
ricadute negative sulla propria attività a causa delle disposizioni emergenziali per la diffusione 
del COVID-19 ammontano a complessivi  Euro 139.683,24,  di cui  Euro 55.763,24 risultano 
assegnati  mediante provvedimento ministeriale ai sensi dell’art.  6 del DL 73/2021 ed Euro 
83.920,00 imputabili  alla quota vincolata dell’avanzo di amministrazione 2020 derivante dai 
fondi di cui all’art. 112 del DL. 34/2020;

2. di  approvare, ai  sensi  dell’art.  37  del  vigente  Regolamento  TARI,  i  seguenti  criteri  di 
applicazione delle riduzioni della Tariffa Rifiuti  2021 alle utenze non domestiche oggetto di 
provvedimenti di chiusura obbligatoria disposti dalle autorità a seguito dell'emergenza covid di 
cui alla Tabella 1, per un importo complessivamente stimato pari ad Euro 116.174,98 ed Euro 
13.105,05  alle  UND  soggette  a  restrizioni  nell’esercizio  delle  rispettive  attività  di  cui  alla 
Tabella 2, per complessivi Euro 129.280,03 comprensivi di IVA e Tributo provinciale, che trova 
copertura alla Missione 1, programma 6, Cap 504 del bilancio corrente:

 riduzione 100% della TARI QV e QF annua 2021 per le attività dei gruppi 1, 2, 3 e 5 di cui 
alla Tabella 1; 

 riduzione 20% della TARI QV annua 2021 per le attività delle categorie di cui alla Tabella 
2 in relazione alle UND soggette a restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività; 

3. di prevedere che, nelle fatture emesse alle utenze aventi diritto alla riduzione, CLARA dovrà 
indicare l’importo della riduzione tariffaria accompagnato dalla seguente dicitura: “L’importo 
della  tariffa  rifiuti  dovuta per  il  periodo in  esame viene sostenuta con risorse Comunali  e  
statali”;

4. di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri di cui 
all’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, che si allegano al presente atto di cui fanno parte integrante 
e sostanziale;

5. di trasmettere copia della presente a:

 CLARA Spa, in qualità di soggetto gestore del pubblico servizio di gestione rifiuti urbani e 
assimilati nel Comune;

 ATERSIR in qualità di ente regolatore regionale su servizi pubblici locali.

INDI

con successiva ed unanime votazione palese,

DELIBERA

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 
n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere .



Approvato e sottoscritto:

                   Il Sindaco             Il Vice Segretario Comunale 

f.to BERGAMINI DAVIDE f.to D.ssa  SICILIANO CARMELA 


